
RICERCA
UN ALGORITMO
CURERA
L'INSONNIA

C apire (e curare) l'insonnia
con un algoritmo che

analizza i dati del sonno
inviati dai tradizionali brac-
ciali da fitness, gli activity
tracker. La soluzione è di
SleepActa, spin-off dell'Uni-
versità di Pisa che ha elabo-
rato un sistema di analisi del
sonno non invasivo e in gra-
do di approfondire uno dei
disturbi più diffusi e sottova
lutati, l'insonnia cronica. «La
polisonnografia è un esame
fastidioso, perché al paziente
vengono applicati elettrodi,
fasce e sensori per registrare
durante la notte alcuni para-
metri fisiologici fondamenta-
li spiega Ugo Faraguna,
amministratore unico di
SleepActa La nostra idea
nasce dalla necessità di svi-
luppare un esame poco inva-
sivo e sostenibile, in grado
di descrivere e oggettivare le
caratteristiche del sonno e
delle sue frammentazioni,
tipiche dell'insonnia». L'algo-
ritmo basato su reti
neurali artificiali analizza
i dati provenienti dai princi-
pali bracciali smart e poi
invia via mai] il referto al
medico di fiducia.
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